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13 Maggio 1992

Estratto da:
Lettera di Giovanni Paolo II al cardinale Fiorenzo Angelini,
presidente del Pontificio Consiglio della pastorale per gli operatori
sanitari, per l'istituzione della Giornata Mondiale del Malato -
Giovanni Paolo PP. II

3

Come alla data dell'11 febbraio pubblicai, nel 1984, la Lettera apostolica Salvifici Doloris sul
significato cristiano della sofferenza umana e, l'anno successivo, ebbi ad istituire codesto Pontificio
Consiglio della Pastorale per gli Operatori Sanitari, così ritengo significativo fissare la medesima
ricorrenza per la celebrazione della «Giornata Mondiale del Malato». Infatti, «insieme con Maria,
Madre di Cristo, che stava sotto la croce, ci fermiamo accanto a tutte le croci dell'uomo di oggi»
(Salvifici Doloris, 31). E Lourdes, santuario mariano tra i più cari al popolo cristiano, è luogo e insieme
simbolo di speranza e di grazia nel segno dell'accettazione e dell'offerta della sofferenza salvifica. La
prego, pertanto, di voler portare a conoscenza dei responsabili della pastorale sanitaria, nell'ambito
delle Conferenze Episcopali, nonché degli Organismi nazionali e internazionali impegnati nel
vastissimo campo della sanità, l'istituzione di tale «Giornata Mondiale del Malato», affinché, in
armonia con le esigenze e le circostanze locali, la sua celebrazione sia debitamente curata con
l'apporto dell'intero Popolo di Dio: Sacerdoti, Religiosi, Religiose e fedeli laici. A tale scopo, sarà
premura di codesto Dicastero attuare opportune iniziative di promozione e di animazione, affinché la
«Giornata Mondiale del Malato» sia momento forte di preghiera, di condivisione, di offerta della
sofferenza per il bene della Chiesa e di richiamo per tutti a riconoscere nel volto del fratello infermo il
Santo Volto di Cristo, che soffrendo, morendo e risorgendo ha operato la salvezza dell'umanità.


